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L’Ente si difende:

nonostante la protesta

di illustri scienziati

il governo

non ha ancora dato

una risposta

Grazie al lavoro dei

ricercatori era stato

possibile registrare 20

brevetti e concessioni

per 500mila

euro

‘‘ ‘‘

ROMA Il ministro Moratti ha dimissionato il consiglio
di amministrazione, nominato dal precedente gover-
no, dell'Istituto nazionale di documentazione per l'in-
novazione e la ricerca educativa, INDIRE (ex-BDP).
Una sorte già toccata, lo scorso settembre, all'Invalsi
(Istituto per la valutazione del sistema di istruzione). I
vertici scelti dal governo dell'Ulivo dovranno quindi
presto fare le valigie. Ma che funzioni svolge l'Indire?
La Biblioteca di Documentazione Pedagogica nasce
nel 1974 ed è un Istituto nazionale, con sede a Firen-
ze, che ha come scopo la raccolta, organizzazione,
elaborazione e diffusione della documentazione edu-
cativa per il mondo della scuola e della ricerca.
L'informazione e la documentazione sono quindi il
suo specifico settore di attività. La Biblioteca è retta
da un consiglio direttivo formato da esperti, che è
nominato con decreto del ministro della Pubblica
istruzione e composto da undici membri. Il presiden-
te viene eletto dal consiglio fra i membri scelti dal
ministro dell'Istruzione. Cronaca degli ultimi giorni,
come denuncia la rivista specializzata Tuttoscuola
nella sua newsletter, è il «cortese invito» rivolto al
consiglio di amministrazione a rinunciare al mandato.

ROMA Il governo parla dell’eserci-
to, ma per i rappresentanti del-
l’Aeronautica militare non c’è nep-
pure una sedia. E’ accaduto ieri a
Palazzo Guidoni - dove era in cor-
so il tavolo per le trattative del
comparto sicurezza - , presenti
per il governo il ministro Franco
Frattini, il sottosegretario Cicu e
alti rappresentanti sindacali delle
forze di polizia e dell’esercito. Ma
i tre rappresentanti del Cocer ae-
ronautica (colonnello Annibale
Ventri, maresciallo Alfredo Squi-
tieri e primo aviere Cosimo Cicca-
rese) non è stato previsto un po-
sto. E allora i tre se ne sono anda-
ti: «E’ questa la considerazione
che il governo ha per i militari
dell’Aeronautica», il loro com-
mento. Esaminando la bozza del
contratto 2000-2005, i militari
dell’aeronautica hanno convenu-
to che «a fronte di un crescente
impegno delle forze armate in
campo nazionale e internaziona-
le, vi è una costante riduzione di
risorse». Tutto ciò «induce gli sta-
ti maggiori a ledere un diritto fon-
damentale per i militari, come
l’orario di servizio». I delegati del
Cocer dei sottufficiali preannun-
ciano una serie di iniziative, non
esclusa quella che definiscono
«una visita a Piazza del Quirinale
per testimoniare al Capo dello Sta-
to e chiedere il suo alto interven-
to affinché ai militari non venga
negato il diritto ad un ordinario
orario di lavoro». Ma i militari del-
l’aria sono mobilitati anche a dife-
sa dei loro diritti sindacali. «Non
si può dare ascolto - dicono -
solo a chi, per legge, può fare la
voce grossa: noi non abbiamo gli
stessi diritti sindacali delle altre
parti sociali, ma abbiamo certa-
mente la stessa dignità e sapre-
mo anche noi garantire la legitti-
ma difesa dei diritti del personale
militare».

Emanuele Perugini

ROMA La ricerca italiana è ormai
allo sbando definitivo. Non è una
provocazione né un proclama poli-
tico, ma è la triste realtà. Le difficol-
tà di bilancio del CNR stanno pro-
vocando il blocco di centinaia di
iniziative di ricerca, in particolare
del Progetto Finalizzato Biotecno-
logie, per un totale di più di 26
milioni di euro di investimenti.
Una notizia piovuta letteralmente
dal cielo per migliaia di ricercatori
del CNR a cui ieri mattina sono
state recapitate due lettere. Nella
prima si annunciava che «i 4 pro-
getti Finalizzati sono attualmente
bloccati, anche se non definitiva-
mente sospesi». Sospesi? Si debbo-
no essere chiesti i nostri ricercato-
ri, ma se si tratta proprio di quelli
relativi alle biotecnologie, quelli
cioè maggiormente impegnativi
per la ricerca soprattutto in campo
medico e farmaceutico. La lettera,
firmata da Antonio De Flora, diret-
tore del Progetto finalizzato, non
lascia spazio a dubbi o a interpreta-
zioni equivoche. «Il CNR – scrive
De Flora – ha deliberato che il bud-
get dell’Ente per il 2002 non per-
mette lo svolgimento di alcuna atti-
vità, per cui i 4 progetti sono attual-
mente bloccati”. Come per prende-
re le distanze da quella decisione
così grave De Flora ha poi spiegato
che il 29 gennaio scorso i
“direttori dei Progetti Finalizzati
del CNR, con le firme di solidarie-
tà di illustri e indipendenti autori-
tà scientifiche, accademiche e indu-
striali (noi abbiamo avuto il con-
senso molto convinto di Rita Levi
Montalcini, John Walker, Ed-
mond Fischer, Lucio Luzzatto e Lo-
renzo Moretta), hanno inviato al
Vice-Ministro per la Ricerca, ono-
revole Guido Possa, una lettera nel-
la quale è stata sottolineata l’assur-
dità di questa situazione ed è stata
richiesta l’adozione di misure atte
a sbloccarla il più presto possibile.
Non abbiamo ancora ricevuto una
risposta ufficiale».

Tra i ricercatori, ovviamente,
regna lo sconcerto: «Quelli tagliati

– ha detto Roberto Defez, ricerca-
tore del CNR di Napoli (all’Istitu-
to Internazionale per la genetica e
biotecnologie) - erano progetti di
punta. Negli ultimi tre anni aveva-
no fruttato ben 2013 pubblicazio-
ni che sono state a loro volta alla
base di numerevoli altre ricerche
soprattutto straniere. Solo per da-
re un dato che possa far compren-
dere l’importanza del progetto di

ricerca che è stato tagliato – ha
aggiunto Defez – grazie al lavoro
dei ricercatori impegnati è stato
possibile registrare ben 20 brevetti
e concessioni di licenza per un va-
lore complessivo di 500.000 euro».

L’altra doccia fredda è venuta
dalla seconda lettera firmata da An-
drea Lapiccirella, direttore del Di-
partimento attività scientifiche e
tecnologiche del CNR. Lapiccirella
annunciava infatti che l’Agenzia
2001 (35 miliardi di finanziamen-
to per circa 300 progetti) è stata
sospesa per “intervenuti gravissi-
mi problemi di bilancio nell'anno
2002”. I progetti presentati nel set-
tembre dell’anno scorso erano cir-
ca un migliaio e avevano richiesto
almeno un mese di lavoro da parte
di alcune migliaia di persone.

Le difficoltà di bilancio del
CNR sono dovute a due elementi
concomitanti. Il primo è che il bi-
lancio del CNR è infatti rimasto
invariato rispetto allo scorso anno,

non una lira di più è stata assegna-
ta alla ricerca dal governo Berlusco-
ni. Il secondo è che con queste ma-
gre risorse il CNR ha dovuto fare
fronte a due diverse impellenze di
natura burocratico-finanziaria:
l’immissione in ruolo di circa 2000
nuove unità del personale in segui-
to a concorsi svoltisi negli anni
scorsi, e le spese per l’entrata in
vigore del nuovo contratto colletti-
vo per il personale della ricerca,
siglato dal governo solo pochi gior-
ni fa e gravato, per il CNR, anche
dalla necessità di corrispondere gli
arretrati (il contratto riguarda in-
fatti il triennio 1998-2001). Quin-
di se da un lato il governo può dire
di non aver tagliato i fondi alla
ricerca, dall’altro ha evitato di fi-
nanziare le integrazioni contrattua-
li e le nuove immissioni in ruolo e
la coperta del bilancio del CNR è
diventata troppo corta per finan-
ziare sia i progetti e contemporane-
amente pagare gli stipendi. Insom-

ma i nuovi ricercatori sono stati
assunti, ma non ci sono i soldi per
fare concretamente gli esperimenti
e rischiano così di restarsene in la-
boratorio a girarsi i pollici, poi dici
che uno non va i bagagli e vola via.

Ma al CNR ancora non si cre-
de che la partita sia chiusa. «In
questi ultimi anni – spiegano alcu-
ni responsabili – abbiamo lavorato
molto sul fronte del coinvolgimen-

to dei privati nella ricerca. Lo scor-
so anno, per esempio siamo riusci-
ti a trovare oltre 360 miliardi da
aziende private, più di un terzo del
bilancio del CNR». Ma i privati
sono facilmente interessati alla ri-
cerca quando si tratta di elaborare
progetti che portino a risultati im-
mediati, la cosiddetta ricerca appli-
cata.

Per quanto riguarda l’altra,
quella che potrebbe dare risultati,
ma che comunque è assolutamen-
te necessaria, la ricerca cosiddetta
di base, pensare di poter contare
sull’aiuto dei privati è folle. Per
questo tipo di ricerca è indispensa-
bile il finanziamento pubblico.

E su questo il dibattito è aper-
to. «La disponibilità dimostrata
dal sottosegretario Possa ci rende
fiduciosi che con l’assegnazione uf-
ficiale dei fondi per quest’anno i
problemi saranno superati», com-
menta il presidente del CNR, Lu-
cio Bianco.

Quattro programmi sono stati bloccati per mancanza di fondi. Ferma anche Agenzia 2001 con circa 300 progetti
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